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Sezione il Cittadino

PALLACANESTRO  SERIE A DILETTANTI n IL PLAY AMMETTE I PROBLEMI MA ESULTA DOPO LA “BATTAGLIA” CON LUMEZZANE

«Vedrete un’Assigeco più bella»
Bolzonella convinto: il successo medicina per il gioco

ATLETICA LEGGERA n STORICO QUINTO POSTO PER LA FANFULLA AI SOCIETARI UNDER 23

Colombo “superstar” a Cosenza
COSENZA La Fanfulla completa degnamente
l'anno del grande slam nei Societari femmi
nili. E non sono stati saldi di fine stagione.
Dopo la storica salvezza nella finale Oro as
soluta a Lodi, la seconda serie nazionale Al
lieve conquistata e il successo nella finale
regionale Cadette, i colori giallorossi han
no dipinto un altro quadro inedito negli ul
timi dieci anni di Fanfulla: il quinto posto
nella finale Argento dei Societari Under 23,
che vale alle fanfulline il 17° posto naziona
le nelle categorie Juniores e Promesse. Gli
inediti della trasferta omerica a Cosenza
non si fermano però al piazzamento fanful
lino (a un punto dal quarto posto del Molli
ficio Modenese Cittadella e a soli 12 dalla
Pro Sesto vincitrice). Di nuovo ci sono so
prattutto i tempi di Roberta Colombo, che
ha fatto tris di ori nella velocità con i mi
gliori crono del 2008. La comasca ha vinto
con distacchi da tappone di montagna (mez
zo secondo sulle più immediate inseguitri
ci) prima i 100 in un 11"92 vanificato solo da

un refolo di vento di
troppo (+2,6 m/s) e poi i
200 con un ottimo 24"72.
Il terzo squillo è arriva
to nella 4x100, disputa
ta sabato nel fresco del
la sera: Roberta ha po
sto il sigillo sul 49"23 fi
nale (nonostante cambi
in sicurezza), ma il te
stimone le era arrivato
già in anticipo sulle av
versarie grazie alle ottime frazioni di Ales
sia Zani, Carolina Tenconi e Laura Bertos
si. Chiari segnali di rinascita sono invece
arrivati da Alessandra Allegretta, mezzo
fondista già campionessa italiana Allieve
ma reduce da numerosi problemi fisici: la
19enne giallorossa ha ottenuto un secondo
posto che vale quanto una vittoria nei 3000
(10'52"46, con parziali al chilometro di 3'31",
3'45" e 3'31") per la gestione tattica della cor
sa, simile a quella che l'aveva portata a vin

cere medaglie tricolori. Valgono molto an
che i due argenti di Federica Ercoli, en
trambi dietro ad Anita Festa: nel giavellotto
(32.22) ma soprattutto nel peso (10.78). Sul
podio è salita anche la Bertossi, terza nel
lungo con 5.31 nonostante una caviglia do
lorante. Ottimi risultati tecnici sono arriva
ti da Alessia Zani, quinta nei 100 ostacoli in
15"46 ma anche quarta nell'asta con 2.50 in
una prova che ha dovuto coprire all'ultimo
minuto per la defezione di una compagna;
da Sarah Spinelli e Giada Fechino, al perso
nale rispettivamente nel martello con 37.25
(quinta) e nei 400 ostacoli in 1'10"65 (setti
ma). Vicine ai propri limiti anche Valenti
na Stefanelli con 10.20 nel triplo e Carolina
Tenconi con 1.45 nell'alto. A completare i ri
sultati fanfullini Laura Morelli nei 1500 (se
sta), Francesca Frasson nei 400 (ottava) e
negli 800 (settima) e la staffetta 4x400 (otta
va) composta da Micol Secchi, da Bianca
Barbaro, dalla Fechino e dalla Tenconi.

Cesare Rizzi Roberta Colombo a Cosenza ha vinto 100, 200 e staffetta

Federico Bolzonella è andato in crescendo nella sfida di domenica con Lumezzane

LODI A volte è necessario trovare
qualcuno che, magari dopo aver let
to la favola di La Fontaine, abbia il
coraggio di mettersi nei panni della
scimmia o del gatto e non tema di
scottarsi le dita nel prendere la pa
della per “togliere le castagne dal
fuoco”. Federico Bolzonella ha sfi
dato le fiamme a mani nude fino al
supplementare per regalare il suc
cesso all'Assigeco nella prima usci
ta al “PalaCastellotti” contro Lu
mezzane, ardito e grintoso come al
solito, per nulla intenzionato a con
cedere sconti. «Che fatica  l'escla
mazione esce spontanea dalla bocca
del 24enne play rossoblu . Credo che
il successo sia importante non solo
perché era la nostra prima uscita a
Lodi. Avercela fatta è fondamentale
dal punto di vista mentale: dà a noi e
al coach la tranquillità necessaria
per continuare a lavorare senza l'as
sillo del risultato a tutti i costi. È un
momento nel quale non stiamo gio
cando bene, lo sappiamo: impegnar
si in palestra sull'onda di una vitto
ria garantisce stimoli maggiori».
Una prestazione da urlo come quella
di Bolzonella sarà stata foriera di so
gni felici nella notte dopo il match.
«Dopo ogni partita, vinta o persa,
faccio grande fatica ad addormen
tarmi  confida . Sarà per via
dell'adrenalina. Anche stavolta è
stato così, nonostante la soddisfazio
ne e la felicità siano state enormi,
non tanto per la mia gara quanto
per la vittoria della squadra». Il play
si è espresso molto meglio nella ri
presa, esplodendo poi nel supple
mentare: «A differenza di altre volte
sono stato tranquillo aspettando che
la partita venisse da me. All'inizio
ho fatto tanta fatica, Lumezzane di
fendeva forte su di me; mi sono pre
so anche pochi tiri nel primo tempo.
Giocare sempre da play è dura: rie
sco a liberarmi molto di testa gio
strando da guardia al fianco di Si
moncelli. Posso pensare solo a gio
care e non tanto agli schemi da chia
mare».
La fase difensiva rimane l'aspetto
positivo della giornata per l’Assige
co. «Dovrà essere sempre così  Bol
zonella ne è convinto . A Lodi i ca
nestri sono più rigidi rispetto al
“Campus”, è più
difficile metter
la nella retina:
la difesa ti assi
c u r a q u i n d i
molte certezze.
Puoi permetter
ti di fallire an
che canestri da
sotto, com'è ca
pitato domeni
ca, ma se dietro
tieni non perdi
chance per il
successo». Tanto emozionante, per
ché in bilico fino all'ultimo, ma poco
bella dal punto di vista tecnico: que
ste le caratteristiche del successo
con Lumezzane, che ha visto l’Assi
geco patire ancora nella lotta all'om
bra del canestro. «Il coach lo aveva

già sottolineato dopo Vigevano. Non
sono solo i lunghi ad avere la re
sponsabilità di catturare i rimbalzi 
avverte Bolzonella : tutti, anche gli
esterni, devono andare al recupero
dei palloni, specialmente quando
siamo in difesa; in attacco bisogna

garantire copertura sul contropiede
avversario. Il rimbalzo è poi la chia
ve per non perdonare un cattivo at
tacco avversario, oltre che per dare
il via alla nostra transizione».
La cornice di pubblico al “PalaCa
stellotti” è stata esaltante: «Dalla
panchina mi è capitato di far girare
lo sguardo  sorride Bolzonella . Mi
sembrava di vedere tante persone
sugli spalti, ma pensavo fosse il pa
lazzetto nuovo a mettere in risalto i
nostri soliti tifosi. Invece erano pro
prio tanti: 1.500 persone al “Cam
pus” mica ci stavano. Siamo stati
bravi a vincere una gara così, la
gente è invogliata a tornare. Di sicu
ro tra un po' vedranno una squadra
più sciolta e un gioco migliore».

Luca Mallamaci

«Aver vinto è importante
perché ci dà tranquillità
e farà tornare tanta gente»

n Grandiosa
tripletta
per la sprinter
giallorossa:
domina 100
e 200 e dà
il suo contributo
alla staffetta

«La sconfitta diCremonaèsorprendente
ma non c’eranoDegli Agosti eQuaroni»
n I verdetti della seconda di andata contribuiscono a modellare un
po’ di più la classifica. L’Assigeco galleggia nel mezzo del gruppo
stretto tra le tre concorrenti a punteggio pieno (Forlì, Treviglio e
Montecatini) e le tre ancora a secco. Tra le squadre che sono riu
scite a cancellare lo zero nella casellina delle vittorie c’è Vado
Ligure (Guerci 22) corsaro sul parquet dello Jesolosandonà (Zam
polli 16). Protagonista principale della vittoria in rimonta dei
liguri è Stefano Pagliari, autorevole nel firmare una doppia “dop
pia”: 12 punti, altrettanti rimbalzi. «Seguendo le indicazioni del
coach Alessandro Crotti quest’anno gioco prevalentemente da “4”,
ruolo che cambia di molto il mio modo di muovermi e di stare in
campo: non ho più solo compiti di realizzazione  spiega l’ex capi
tano Assigeco . La scorsa settimana siamo mancati a rimbalzo,
era quindi necessaria una svolta; mi è capitato di prenderne più
degli altri». Non è stata una passeggiata per Vado: «Al momento
stiamo facendo fatica a stare al ritmo degli avversari  continua
Pagliari . Abbiamo sofferto nei primi due quarti, piazzando un
break importante alla fine del terzo periodo per poi controllare
l’ultima parte. È una vittoria che ci serviva». È eclatante la caduta
di Cremona (Filattiera e Paolo Conti 20) a Forlì (Frassineti 25):
10780. «Un risultato che ha stupito anche me, però la squadra di
Adami non aveva Degli Agosti e Quaroni  sottolinea l’ala del Vado
. Con l’aumento degli under, nelle squadre di medio livello basta
l’assenza di un senior per creare problemi. Guarda Fidenza che,
senza Maiocco, cede a Montecatini dopo un supplementare». La
squadra di Ghizzinardi (Avanzini 21) si è vista respingere dal ferro
l’ultimo tiro di Ruggiero sul parquet dei termali (Natali 24), anco
ra senza Andrea Niccolai. Castelletto Ticino (Masieri 17) ha supe
rato Vigevano (Bertolazzi 13). Omegna (Scrocco 18) ha maramal
deggiato contro Cagliari (Stella 13). «Quella sarda è una squadra
fatta in emergenza  chiosa Pagliari . Ozzano invece mi ha fatto
una bella impressione». Gli emiliani prossimi avversari dell’Assi
geco (Esposito e Ranuzzi 17) hanno perso di misura un match com
battuto a Treviglio (Gamba 18). I rossoblu sono avvisati.

LA GIORNATA VISTA DA STEFANO PAGLIARI
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Uno spettacolare confronto sotto canestro tra Roberto Cazzaniga e Francesco Conti nella gara vinta dall’Assigeco al “PalaCastellotti”

Il sorriso di Goldaniga per il successo di pubblico:
«1500 spettatori dicono che c’è fame di basket»
LODI La prima al “PalaCastellotti” è
stata un successo. E il giorno dopo i
vertici dell'Assigeco lo celebrano con
entusiasmo ma anche con la volontà
di rimettersi al lavoro per ripetere
tutto: vittoria e numeri. La soddisfa
zione in ogni caso è tanta, perché il
debutto lodigiano è stato salutato da
qualcosa come 1500 spettatori, quin
di già una media da hockey dopo una
sola settimana. «Lo ha chiaramente
detto il presidente Curioni domenica
dopo la partita: il successo contro
Lumezzane vale doppio  spiega il
giorno dopo il direttore generale ros
soblu Renato Goldaniga . Dal punto
di vista sportivo perché infonde la
carica giusta dopo lo stop all’esordio
a Vigevano; dal punto di vista del
pubblico perché francamente anche
nelle nostre più ottimistiche previ
sioni non ci saremmo aspettati tutta
quella gente. In tanti ci hanno segui
to dalla Bassa, sicuramente, ma tanti
erano anche i volti nuovi. Un grazie
lo dobbiamo poi ai ragazzi della cur
va: il loro calore è stato prezioso nel
le fasi decisive della partita». A ren

dere ancora più gioiosa l’atmosfera
sugli spalti anche la presenza di nu
merosi bambini delle società lodigia
ne: «Grazie alla collaborazione della
Fip e di Marco Bigatti in particolare
abbiamo creato una tesserina per
tutti i piccoli atleti iscritti ai centri

che partecipano ai campionati loca
li, per cui pensiamo che dal prossi
mo match possano essere ancora di
più  aggiunge Goldaniga . E cerche
remo di organizzare iniziative loro
riservate, prima e durante le gare,
perché vogliamo che ogni partita ca
salinga diventi una festa del basket».
Goldaniga non dimentica i piccoli
problemi del debutto (i contasecondi
sopra i canestri non hanno funziona
to), ma promuove a pieni voti la pri
ma uscita dell’Assigeco al “PalaCa
stellotti”: «A fine partita con il presi
dente della Gis Coviello abbiamo fat
to un brindisi al successo della sera
ta  conclude il dirigente rossoblu .
Certo, ci sono alcuni problemi tecni
ci da aggiustare, da una parte e del
l’altra, ma a una “prima” bisogna
sempre mettere in conto delle diffi
coltà. Però ci siamo trovati assoluta
mente concordi nel valutare che la
scelta di Lodi è stata giusta: quasi
1500 persone alla seconda di campio
nato ci suggeriscono che anche a Lo
di e nei centri vicini la “fame” di
basket è molto forte».

Il dg rossoblu Renato Goldaniga

ATLETICA LEGGERA n AI CAMPIONATI ITALIANI DI CATEGORIA DELL’“OLIMPICO” DI ROMA

Tre finali per le Cadette giallorosse
ROMA Quattro su quattro: per la
Fanfulla il futuro è assicurato.
Non sono arrivate medaglie, ma
l'en plein di finaliste giallorosse
non si era visto neanche nell'edi
zione dorata (tre titoli grazie ad
Alessandra Allegretta e Laura Fa
vero) di Abano Terme nel 2004. Ai
campionati italiani Cadette dispu
tati nella suggestiva cornice dello
stadio “Olimpico” di Roma c'è in
vece riuscito il trio composto da
Francesca Grossi, Sara Fugazza e
Michela Denti, tutte distintesi an
che nei vittoriosi Societari regio
nali di Mariano Comense.
La Grossi, sprinter lodigiana che
domenica compirà 15 anni e che il
mese scorso è stata medaglia di
bronzo agli Studenteschi naziona
li, ha centrato il quinto posto nella
gara degli 80 piani, battendo sia in
batteria (10"25 contro 10"30) sia in




